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PARLAMENTO NAZIONALE 

Tornata del 15 febbraio 1873 

Seguitiamo a riprodurre il rendi- 
conto della discussione generale del 
Progetto d. iegge per la sospen- 
sione del pagamento delle imposte 
dirette nei Comuni danneggiati dalle 
rotle del Po : 

MINERVINI Domando la parola. 

PRESIDENTE — Ha facoltà di par- 
lare. 

MINERVINI — Certamente io non 
farò un discorso sulla questione ge- 


| non è questione di respiro a pagare: 
ma, se sono veri, come sono pure 
dolorosamente veri, verificati i danni, 
sieno esentati i danneggiati dal con- 
tributo. Il fare altrimenti sarebbe una 
derisione ! 

Vorrei che la Commissione si per- 
suadesse bene che non è questione 
| di usare longanimità nelle esazioni. 
Qui manca il reddito, qui la povertà 
è soltentrata all’ agiatezz: il dan- 
no esiste, bisogna rinunziare ai tri- 
buti. A chi ha perduto il fondo, come 
chiedere la rendita ? Ma la è una 
cosa che-sivolta la coscienza , che 


nerale, riservandomi di parlare-amgti offende il senso comune! 


articoli; vorrei solo che i* onorevole 
ministro e I° onorevole mmissione 
mi chiarissero il loro intendimento , 
senza il quale io non potrei votare 
questa legge. 

To veggo la redazione deli” articolo 
del Ministero informata ad, un siste- 
ma. E questo sta, perocchè è un 
stema noto. Mala Commissione ha vo- 
luto migliorare la redazione, ed a me 
pare, se non m°illudo, che non rag- 
giunga lo scopo per cui l'articolo 1 
fu fatto. 

Che quando il reddito per infinite 
sventure sparisce, non si debba la 
contribuzione, è una legge di giusti- 
zia irrecusabile , necessaria. Non è 
questione di sospensione, è questione 
di esenzione, perchè non si può vo- 
Jere quello che non si ha più e che o fu 
irreparabilmente perduto, o che dovrà 
ripristinarsi con nuovo capitale a de- 
bito! Ora domando io: che cosa è 
la disgrazia del fuoco e dell’acqua, 
che hanno voluto tormentare queste 
contrade, cioè le meridionali col Ve- 
suvio e le altre colle inondazioni ? Se 
le case sono cadute, se il redditg, se 
il ricolto sono spariti, se le popota- 
zioni mancano di pane, di tutto ? Co- 


deste sventure che hanno commossa ’ 


1° Italia tutta ed ogni contrada del- 
1° Europa civile, sino a raccogliere in 
pro delle popolazioni 1° obolo della 
umana carità, non fanno risensare il 
fisco italiano dalla sua ferocia matta? 
( Bene! a sinistra). 

Che cosa mi significa, o signori, 
leggere nell’ articolo 1 le seguenti pa- 
role? Si dà la facoltà di fare îl pa- 
gamenio a rate negli anni venturi! 
Una delle due: o i danni sono veri 


o-Ran sono veri; se non sono veri,. 


| Non intendo fare proposte. ma 
| prego la Commissione , collocandosi 
| a codesto punto di vista, di formu- 
| lare netto e bello il concetto non 
| derisorio del ministro per una so- 
| spensione, ma per la esenzione. E 
dico nettamente, perchè si sappia 
| cosa deve fare il Governo per quelle 
+ località che hanno sofferto tanta sven- 
tura, in esecuzione di questa nostra 
legge. 

E, ripeto, la redazione sia netta 
e precisa, perchè, se si facesse ela- 
| stica o poco chiara , i pubblicani ora 
| impiantati in Italia dal sistema che 
io combatto da dodici anni, strazie- 
ranno le vittime del fuoco e dell’ac- 
qua in modo insopportabile. 

Nella sua bellissima relazione, l’o- 
norevole Seismit-Doda"v>-Sichiamava 
ad un’epoca dell’antica Roma quando 
la repubblica romana era schiava 
del dispotismo imperiale. Ci erano 
allora, come ora ripristinossi in Jta- 
lia dal Governo riparatore, gli opi- 
natores, i collectores , gli scribae, i 
vigilatores, i delatores inummarii, i 
tabularii, i pubblicani, i quali tutti 
ci ha regalati il sistema Sella e com- 
pagni. Ora, quando metteste que- 
sVarticolo elastico ‘in mezzo a quella 
turba che contristava cotanto (come 
già vi rammentava) 1° antica Roma, 
voi insultereste la sventura ; fareste 
più che allora non si facesse, cioè 
di volersi la ricchezza mobile dalla 
miseria stabile, ma vorrebbesi l’im- 
posta da chi non ha più casa, nè 
terreni, nè reddito. (Bene). 

Ho trovato‘ anche. pel nostro si- 
stema un altro riscontro storico nella 
mia memoria ed al momento, che 
cioè la tassa imposta sopra una mi- 


serevole industria dell’umana natura, 
e che io non voglio nominare, in 


| Italia fu | ultima degradazione dei 


| quegli atti turpi effigi 


‘ osservazione storie. 


corrotti imperatori romani. 

L? antica Roma aveva wienma la- 
scita, e persino sulle monete erano 
ati. Questo solo 
non ha fatto ancora il nostro Go- 
verno. ed ora che alla moneta d’oro 
e d° argento ha sostituito la carta 
perpetua, chi sa che non vedremo 
la fotografia dei nummi lascivi della 
corrotta Roma. 

Aspettiamo il nostro risorgimento 
latino. Il Governo è fiero di essere 
venuto a Roma (ma senza la sua 
cessione), ma mi permetto osser 
che i ministri hanno fatto redivivo 
il corrotto impero dei 
non 1° antica repubblica romana. 

A questo proposito farò un? altr 


Queste  agglome 
menti sopra pa; 


ni di paga- 
menti che sono con- 
seguenza del cattivo indirizzo in 1- 
talia, e che addiverrà proverbiale. 
vi riproducono le stesse cose che loeg- 
giamo nella storia romana. Sapete 
che il popolo romano e i pretoriani, 
cioè la casta, quando, stanchi del- 
1’ ebbrezza del panem et circenses, 
facevano volare 1° anima dell’ impe- 
ratore nel paradiso dei Pagani, ado- 
randolo morto come ‘ur altro Dio 
Quirino, purchè più vivo non fosse, il 
novello imperatore non osava, non 
poteva salire sul trono della repub- 
blica romana, se non rimettendo gli 
arretrati dei tributi, e si coniavano 
le monete che ancora vediamo nei 
nostri musei allusive a codesta re- 
missione. 

Sappia I”. onorevole Sella che su 
queste monete vedesi 1° imperatore 
effigiato innanzi al popolo in atto di 
abbrucciare di sua mano le schede 
degli arretrati tributi per disperderne 
la memoria e togliere ai pubblicani 
di andarle rimescolando! E 1° epi- 
grafe che contornava codeste monete 


imperiali era religua vetera remissa, | 


ecc., cioè non si paghi nulla! E 
come si eseguiva? Bruciando le schede 
per farla finita con l’esorbitanza fi- 
scale. 


Vedete ora se non sieti giunti ‘ad | 
sistema chie la storia ha ricono- ; 
il più turpe ed im-; 


un 


sciuto tome 
morale. 


Cesari, ma‘ 


Ora, se il nostro sistema lamen- 
tato da tutto il paese e dall'Europa 
è registrato nella storia di quest'al- 
ma Roma, nostra capitale. come un 
gravissimo attentato, voi non potete 
ritenere quell'articolo, onorevoli eoi- 
leghi della Commissione, senza con- 
cedere in apparenza una dilazione al 
pagamento di quello che sappiamo 
tutti di non potersi più pagare dalle 
danneggiate nostre popolazioni. 

Ho avuta anche un’altra impres- 
sione. Il fuoco divora, le onde som- 
mergono , e viene il fisco a conce- 
dere la dilazione a pagare l’imposta 
sul distrutto, sul sommerso. 

Ma, signori, questo mi sembra as- 
solutamente al di sotto di ogni cre- 
tinismo. (Si ride) Quando si tratta 
disventure, si parla di ricchezza mo- 
bile? Parrà strano, ma si legge nella 
proposta che, per i prestiti conce- 
duti alla provincia, la tassa di ric- 
chezza mobile sarebbe anticipata dalla 
provincia , per esserne rifatta dai 
danneggiati! Mi parrebbe non vero, 
se non fosse scritto. A qual tasso 
voi avrete il prestito per sopperire 
alla sventura, se vorrete la tassa di 
ricchesza mobile dalla sventura ? . 

O signori, se il Governo prende 
il danaro quasi al 50 per cento e i 
fondi dello Stato sono al 73 ; la sola 
Banca Nazionale sta a 8600, tutti 
gli altri valori sono già della pari! 
alle provincie non riuscirebbe, nep- 
pure al 18 per cento e forse neanche 
al 20 per cento, trovare danaro in 
tanta desolazion 

A dispetto di ogni giustizia, di ogni 
sentimento umano si mette la ricchez- 
za mobile sulle sventure della na- 
zione, degradandosi il Governo ita- 
liano al disotto dei passati Governi, 
dei quali udiste dai preopinanti rile- 
vare le provvidenze umanitarie in 
simili e pure non così profonde sven- 
ture? E al disotto del corrotto im- 
pero della lasciva Roma di allora? 

Quindi sotto questo rapporto io 
pregherei 1° onorevole Commissione 
ad incarnare nettamente nella legge 
quello che il Parlamento intende 
votare, perchè altrimenti questa sa- 
rebbe una seconda mistificazione do- 
po le calamità sofferte da quelle 
provincie, le qui ‘enture (a di 
renza di quelle a’ noi causate. dal- 
l’ignivomò Vesuvio), a quanto sento, 


son colpa în gran parte del Gove 
no, i cni agenti non hanno saputo 
impedire le inondaziuni o prevenirle. 
(Bravo! Bene! a sinistra e al cen- 
tro) 

Dette queste poche parole, io con- 
fido che gli onorevoli componenti la 
Commissione, a qualunque gradazio- 
ne della Camera possano appartenere, 
vorranno condividere con me questo 
sentimento che mi viene dall’ intima 
giustizia delle cose, e perchè non si 
continui a dire delle nostre leggi es- 
sere la negazione di fatto di ogni 
nostra affermazione del diritto. (Be- 
nissimo ! Bravo ! 


PRESIDENTE — L” onorevole re- 
latore ha facoltà di parlare. 


SEISMIT-DODA, relatore. Sarò bre- 
vissimo, sembrandomi cosa più pra- 
tica per I’ andamento della discus- 
sione e della sua conclusione, riser- 
vare gli apprezzamenti della Com- 

ione all’ esame dei singoli arti- 
coli. Devo però rispondere, se anche 
brevemente, agli oratori che hanno 
fin qui parlato nella discussione ge- 
nerale, intorno a qualche loro giu- 
dizio che tocca 1° insieme dei prove 
vedimenti adottati dalla Commissione. 

L’ onorevole Mangilli, che parlò 
per primo, chiese 1° esonerazione 
dalle imposte dirette, anzichè la sem- 
plice sospensione pei comuni dan- 
neggiati dalle inondazioni. La Com- 
missione esaminò tale questione, e 
taluno dei suoi membri, io fra que- 
sti, divideva l’opinione espressa dal- 
l’onor. Mangilli, e ciò per conside- 
razioni che sarebbe lungo lo esporre, 
ma che si concretano in una sem- 
plicissima questione fatto ; dove S; 
cioè, non esiste materia imponibile, 
dove realmente la imposta non trova 
obbiettivo, essa diviene una violenza 
e un assurdo ; si ha un bell’imporre, 
ma in realtà non si esige. 

La minoranza della Commissione 
propendeva pel partito deli’ esone- 
razione a favore di quei comuni nei 
quali fossero veramente assai gravi 
e bene accertati i danni. Ma, da- 
vanti ad una questione che toccava, 
direi cosi, il codice del diritto tri- 
butario, invocato dall’onorevole mi- 
nistro delle finanze, il quale accen- 
nava alla gravità delle conseguenze 
che questo precedente potrebbe sta- 
bilire in caso di altri danni elemen- 
tari evenibili, la Commissione ha cre- 
duto di limitarsi alla semplice so- 
spensione delle imposte, lasciando 
all’ onorevole ministro il còmpito di 
sostenere la tesi con cui motivò il 
suo rifiuto. 

L’ onorevole Mangilli, solo tra co- 
loro che hanno parlato sinora nella 
discussione generale (ed auguro che 
resti solo alla Camera di questo av- 

‘ viso), non vuole la formola adottata 
dalla Commissione pel prestito ai 
privati, perchè, in genere, non vor- 
rebbe il prestito e preferirebbe il pri- 
mitivo progetto, cioè a parlare più 
esatto, la primitiva legge del 30 
giugno, riguardante la sola provincia 
di Ferrara, legge che formolava le 
condizioni del prestito, in modo da 


GAZZETTA FERRARESE 


assegnarne il ricavo soltanto alle o- 
pere pubbliche rese necessarie dalle 
inondazioni. 


MANGILLI — Domando la parola. 


SEISMIT-DODA, relatore — La 
Commissione credette necessario di 
proporre una modalità pel prestito 
diversa da quella già adottata nel 
giugno prossimo passato, e precisa- 
mente ciò fece perchè le risultò che 
la provincia di Ferrara non era riu- 
scita a contrarre il prestito cui ve- 
niva autorizzata dalla legge del giu- 
gno dello scorso anno. L? espressione 
usata da quella legge era tale da 
rendere difficile, per non dire im- 
possibile, 1° erogazione del prestito 
stesso, stabilendosi che dovesse es- 
serne devoluto il ricavo ad opere 
pubbliche... 


MANGILLI — Non ho detto questo. 


SEITMIT-DODA, relatore — Per- 
doni: io ora non ripeto quello che 
ella ha detto ; spiego perchè la Com- 
missione adottasse un altro sistema 
di modalità del prestito. 

La Commissione si è convinta che 
con le parole della legge del giugno 
1872, opere pubbliche, era assolu- 
tamente impossibile che la provincia 


di Ferrara, e per conseguenza le al- ; 


tre provincie di cui ora trattiamo, 
potessero concludere il prestito senza 
passare per una traiila di difficoltà 
che avrebbero resa quasi illusoria la 
concessione, ed anzi senza il con- 
corso di un’ altra legge che istituisse 
nuovi consorzi, onde potere fra essi 
ripartire le quote del prestito com- 
plessivo. 

Occorreva, secondo il parere del 
Consiglio di Stato, il consenso del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici per 
giudicare se si trattasse proprio di 
opere pubbliche, per l’ approvazione 
dei progetti di lavori; tutto ciò dif- 
ficoltava 1° ottenimento dello scopo 
che il prestito prefiggevasi. 

Ecco perchè la Commissione cre- 
dette che fosse meglio adottare altro 
sistema ; imperocchè, concedendo che 
il prestito gienisse ripartito fra i pri- 
vati colpiti da danni, noi riflettemmo 
che la provincia sovrimpone tutti i 
contribuenti in base ad una materiale 
certezza, da lei constatabile facil- 
mente, dell’ indole e della portata dei 
danni. Nessuno meglio della provin- 
cia può vedere se, soccorrendo alcuni 
privati, danneggiati dalle inondazioni, 
questo soccorso si riferisca realmente 
a danni che dalle inondfizioni deri- 
vino, o vada piuttosto erogato a sol- 
lievo di danni che non meriterebbero 
quel soccorso. 

L’ onorevole Mangilli, d’ accordo 
in questo coli’ onorevole Lovatelli e 
coll’ onorevole Mazzucchi, domanda 
che 1° articolo 5 di questo disegno di 
legge non abolisca I’ articolo 5 della 
legge del giugno 1872, il quale asse- 
gnava un’ anticipazione di due mi- 
lioni alla provincia di Ferrara, in ac- 
conto del prestito che essa veniva 
autorizzata a contrarre. 

(Continua) 


— moda 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggesi nella Riforma del 26: 

Il ballo dato dai Priucipi di Piemente la 
sera di lunedì riuscì sontuoso. Negli appar- 
tamenti erano raccolti i più bei fiori che 
altiota de’ suoi raggi il sole di Roma; e si 
mili ai fiori un numero considerevole di 
dame dell’ alta aristocrazia. La prin ipessa 
Margherita ebbe per tutti un sorriso, una 
perola, una stretta di mano. 


TORINO — Togliamo dalla Gazzetta del 
Popolo di Torino del 24: 

Fin dalle prime ore del mattino una fol- 
Ja numerosa s’ aggirava in piazza Vittorio 
Emanuele, via di Po e Pi; Castello ; nel 

so era tale che a sten- 
amminava in via di Po. 

I banchi superavano il numoro di 400 
addohbati piuttosto modestamente; quello 
però degli Elefanti Indiani era splendido 
è il più bello della Fiera. 

ln piazza Vittorio Emanuele il commercio 
dei vini ha saperate: tutte le. previsioni 


quantità di vino smerciato oguag 


glia, se non 


| supera, quella degli anni scorsi, 


sera la via di Po splendidamente 


I illuminata dall’ Ottino era stipata da una 


folla straordinaria, che dava con grida e 
suoni d'ogni natura un aspetto dei più 
bizzarri alla contrada. 

Sul tordi la società elezanie. prendeva 
d'assalto il teatro Scribe per il grando 
veglione 


MILANO — 1 giornali di Milano serivono 
che la Fiera inauguratasi all’ Avena, con 
uin sole splendidissimo e grande concorso 
di gente, si potrebbe giustamente chiamare 
una buona avanguardia del Carnovalone. 

Nel centro del vasto circo e sovra un 

an palco, quattro bande musicali suo- 
navano, riunite, di tanto in tauto dei scelti 
pezzi di musica. Tutto all’ ingiro e in bel- 
l'ordine sorgevano padiglioni, preparati 
con buon gusto, © nei quali si vendevano 
principalmente, vini e commestibili. 

Me svariati chioschi e banchi, tra i 
quali uno formato da un colossale orologio, 
un altro da fiaschi, un terzo da sempreverdi 
botteghe, casini, capanne, chalets, ve- 
devansi sparsi in ogni parte. Nel lato ovest 
tin immenso globo, al quale si accede per 
una gradinata, figurava la Luna. Fntrati 
nelle viscere del notturno astro, vari suoi 
abitatori spiegavano ai popoli della terra 
tutte le meraviglie ivi contenute. 


— Leggiamo nella Lombardia del 26: 

La festa da ballo, che il conte e la con- 
tessa Torre offersero |’ altra sera alla cit- 
tadinanza milanese, fu oltremodo brillante 
€ corrispose appieno all’ abituale splendi- 
dezza ed alla squisita cortesia di modi del 
Capo della nostra Provincia e della sua 
degna signora. 

Îl mondo elegante e le classi più elette 
della società milanese convennero nelle 
sale della Prefettura, riccamente illuminate 
e adorne di fiori a profasione. Il numero 
delle signore oltrepassò il centinaio e con 
la loro avvenenza e le doviziose accon- 
ciature resero vieppiù incantevole l'ampio 
giro di quelle sale, ove ben presto era 
malagevole il circolare. 

La signora contessa Torre fece gli onori 
di casa con quella gentile bontà e nobile 
disinvoltura che trova una parola gradita 
per tutti. 


— La principessa Clotilde ha ricevuto 
ieri le visite delle signore contessa Torre 
moglie del Prefetto, e duchessa Scotti 
Gallarati. 


— leri a sera giunse a Milano, coll’ ul- 
tima corsa da Pavia, S. A. R. il conte di 
Fiandra, con seguito, che viaggia inco- 
gnito. 


Notizie Estere 


[A — Serive il Soir: 

i correvano sinistre voci intorno 
agli affari di Spagna. Noi però non abbiam 
ricevuto alcun dispaccio da Madrid, perchè, 
quando le comunicazioni telegrafiche._sieno 
ristabilito, gli spagnuoli di qualche impor- 
tanza, che sono realmente bene informati 
sugli avvenimenti complessi che avvengono 
nel lor paese, son molto sobri nelle loro 
informazioni. 

Essi temono di compromettersi, giacchè 
in questo momento in Spagna la diffidenza 
è il sentimento generale. 

In questa carestia di notizie, abbiamo 
cercato di attingere informazioni alle fonti 
officiali. Ecco quel che abbiamo raccolto : 

Vi furon realmente nuovi torbidi a Bar- 
cellona, provocati dalla partenza d'un reg- 
gimento della guarnigione, che godeva 
della riputazione d’ essere molto attaccato 
al regime repubblicano. Esso è stato sur- 
rogato da un altro reggimento, che si ri- 
tiene molto affezionato al principe Alfonso, 
figlio d’ Isabella, 

I radicali di Barcellona si sarebbero ri- 
voltati contro quel cambiamento e avre 
bero fatto delle manifestazioni. 

Ma quali ? I dispacci ufficiali non lo di- 
cono, ma aggiungono che | ordine è stato 
ristabilito, senza pertanto indicare per qual 
mezzo. È probabile che il reggimento so- 
spetto sia stato rinviato. 

Quanto ai isti, non si narra di loro 
alcun fatto nuovo © rimarchevole; ma si 
sa che le loro bande sono ii ssate, mal- 
grado l' amaistia accordata dal governo 
di Madrid © la proclamazione molto con- 
cilianto del generale Pavia. 

Noi lo presumiamo c continuiamo a ri- 
tenere che non si perverrà mai a spegnere 
l' insurrezione carlista colla dolcezza. 

Don Carlos sarebbe in Spagna; ma, 
come avevamo preveduto, vi sta nascosto, 
curandosi poco di mettersi alla testa de’ 
suoi partigiani e di divider con loro i pe- 
ricoli delle battaglie. 

Il governo di Madrid continua ad esser 
trascinato dalle esìgenze radicali e dai bi- 
sogni conservatori. Egli avrebbe promesso 
lo scioglimento dei municipi e dei consi 
gli provinciali, che i repubblicani puri ac- 
cusano di reazionari. Tuttavia finora que- 
sto provvedimento non è slato decretato. 
Non è stato nemmeno deciso nulla relati- 
vamente allo scio glimento dell’ Assemblea 
attuale, che deve esser surrogata dalle 
Cortes costituenti incaricate di stabilire se 
la repubblica spagnuola sarà federale o 
‘unitaria. 

Insomma, in questo momento v'è csifa- 
zione generale a Madrid. 

Da un'altra parte, ci si annunzia che, 
in una riunione tenuta da’ vecchi conser- 
vatori, frazione Serrano-Topete, uno degli 
antichi ministri d’ Amedeo, Romero Ro- 
bledo, ha posto la candidatura del prin- 
cipe Alfonso come la soluzione possibile 
della crisi peninsulare; ma 1’ ammiraglio 
Topete, con la maggioranza della riunione, 
avrebbero respinto la mozione Robledo. 

Finalmente si afferma che il duca di 
Montpensier si è riconciliato nuovamente 
colla regina Isabella e che avrebbe ripreso 
la direzione politica del partito alfonsista, 
che farebbe tra poco parlare di sè. 

Tale è |’ insieme delle notizie serie 
che oggi si posson dare intorno alla Spagna. 

— Un Dispaccio particolare del Monitore 
di Bologna reca : 

Roma 26. — Notizie di Madrid da par- 
te sicura annunciano gravi disordini e con- 
flitti. Battaglioni intieri disertano, Una lot- 
fa è imminente a Madrid fra repubblicani, 
comunisti e federali. A Siviglia e in altre. ‘ 
provincie accaddero collisioni. 

Don Carlos è in Spagna. Il clero e l'a- 

ocrazia parteggiano por lui ; ‘la mag- 
+ gior parle dell'esercito è per Don Alfonso. 


Call 


Cronaca e fatti diversi 


Soecorsi agl’inondati. — 
1 sussidi a favore dei danneggiati dal- 
le ullime inondazioni ascendono alla som- 
ma di L. 4,702,573. 


Utile invenzione, — 
samento che di questi giorni e dai Governi 
e dai cittadini liberali si addimostra per 
lo sviluppo della istruzione elementare fa 
sì che venga giustamente apprezzato tutto 
ciò che può, facilitando l'insegnamento, 
favorirne il progresso. Vanno quindi lo- 
dati ed incoraggiati coloro che dedicano i 
loro studii a render meno difficile il no- 
bile ma arduo compito del maestro cle- 
‘mentare, 

Gli è perciò che con viva e sincera 
compiacenza noi tribuliamo un dovuto en- 
comio all’egregio professore Antonio Pe- 
rottini R. ispettore scolastico della provin- 
cia di Ferrara, il quale, vedendo come 
l'attuale  pallottoliere poco serva. nelle 
scuole, escogitò e costrusse per agevolare 
l'insegnamento dell’aritmetica e del 
stema metrico un nuovissimo strumento 
scolastico cui diede il nome di Calcola- 
tore Meccanico che riuscirà senza dubbio 
di non poca utilità ai maestri, e che ap- 
puoto per la sua novità e pei molti van- 
taggi cui presenta fu già spedito al Mini 


stero a Roma, e di là all’ Esposizione uni- | 


versale di Vienna. ; 
Domenica ultima scorsa, in una delle 
scuole di questo Municipio, poste nell ex 


convento di San Giuseppe, abbiamo assi- ! 


stito alla spiegazione dei varii usi ai quali 
serve il detto elegante apparato didattico 
© ci siamo pienamente convinti della sua 
utilità. Erano pure. presenti il » 
gnor civ. Abramo Pesaro, assessa;e mu- 
nicipale, delegato per l'istruzione; il si- 
gnor prof. cav. Carlo Grillenzoni bereme- 
rito direttore dei nostri Asili infantili di 
carità; parecchi soprintendenti scoladiici, 
nonchè molti maestri e maestre delle vole 
comunali e private, ed in tutti, ci piage 


il eonstatarlo, rimase la persuasione che | 


fa raggiunto lo scopo prefissosi dall’ in- 
ventore. 

In una specie di telaio alto un metro 
e mezzo, facilmente maneggevole perché 
non pesa che 8 chilogrammi, il prof. Pe- 
rottini seppe riunire mediante 100 pal- 
lottole sfaccettate e portanti 400 ggmeri 
mobili, un facile modo d’imprimere ‘inde- 
lebilmente nelle tenere menti dei fanciulli 
della prima classe elementare le regole di 
leggere e scrivere un numero d’ una gran- 
de quantità di cifre: di far con questi so 
pra di una lavagnetta annessa allo stru- 
mento. stesso una ripetizione indefinita 
delle quattro operazioni di aritmetica : di 
tormure facilmente con le dette pallottole 
la Tavola Pitagorica etc. ete. 

Aprendo a mo” di libro un’ assicella oriz- 
zontale, si pYesenta uno specchio col quale 
è reso al mgesiro ben agevole il modo 
d’ insegnare i) sistema metrico e di farvi 
sopra un'infinità di operazioni coll’ uso 
delle stesse pallottole numerate e mediante 
l'apposizione di certe assicelline portanti 
le diverse unità del sistema predetto. 

Questo specchio è sormontato da un 
altro in cui sono disegnate in grandezza 
naturale le varie unità di misura. 

Di fianco alle pallottole girevoli è posto 
un metro pure in grandezza naturale, mo- 
bile che il maestro può adoperare nelî' in- 
segoamento delle misure di lunghezza non 
solo, ma eziandio per quelle di superfici 

Vedendò poi che di presente tutti i libri 
di testo delle scuole elementari maschili e 
femmiù Fagionano dello allevamento dei 
filugelli, ricchezza principale d' Italia no- 
stra, e che pur troppo in quasi tutte le 
scuole manca un termometro per la spie- 
gazione dei diversi gradi di temperatura, 


ottini suppli a’ co- 


testa deficenza, collocandone uno în buona 


GAZZETTA . FERRAERSE i 
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litografia e colorato nella parte posteriore 
del suo metro quadruplo con la numera- 
zione del centigrado e di Réaumur. 

Sotto la lavagna în nove quadratini tro- 
vasi un efficace sussidio a far imparare 
dagli allievi la forma delle cifro arabiche 
e romane, e finalmente si offrono allo 
sguardo degli alunni le varie specie delle 
linee, affinchè essi possano impararne fino 
dalla prima classe elementare la nomon- 
clatura. v 

Dagli usi svariati di questo strumento 
didattico ci fu dato di leggieri rilevare 
che esso serve non solamente per Ja ri- 
cordata prima classe, come 1’ odierno 
pallottoliere, ma ancora per la seconda e 
la terza, mirabilmente poi pello tre se- 
zioni delle scuole uniche rurali, vuoi ma- 
schili, vaoi femminili. 

Il Calcolatore del prof. Perottini ha al- 
tresì il vantaggio di risparmiare ai maestri 
tempo è fatica nello scrivere migliaia e 
migliaia di numeri per 1’ insegnamento 
della numerazione e delle operazioni di 
aritmetica, e porta anco di conseguenza 
il risparmio di gessetti da lavagna e del 
quadro murale dei pesi e delle misure. 

Noi pertanto raccomandiamo la inven- 
zione in discorso ai Comuni ed agl’ Isti- 
tuti privati acciocchè vogliano dotare le 
loro scuole, certi di far cosa vantaggiosa 
all’ istruzione popolare di cui dobbiamo, 
orggmiù che mai, darci serio pensiero. 


Serata dibeneficenza. — La 
rappresentazione che doveva aver luogo 
stasera al teatro Conunale a beneficio de» 
gl’ inondati dell’ Agro ferrarese è stata so- 
spesa in causa di fisica indisposizione so- 
praggiunta alla recitante signorina A. Tosi, 


©d è rimandata alla sera del 1 marzo pros 
simo. 


sera di giovedì 6 del venturo marzo si 
produrrà il signor Enrico Frizzo, con varii 
esercizi, di prestigiazione moderna, di ma- 
guelismo e spiritismo, e di mnemotecnica. 

! giornali di Firenze, Genova , Brescia, 
Padova e di altre città hanno parlato con 
molto favore del signor Frizzo : percui ci 
ripromettiamo una brillante serata. 

Il lodato prestigiatore poi, se si ved 
onorato da numeroso concorso, si ripre- 
senterà anche altre sere al nostro pubblico, 
con sempre nuovi esperimenti. 


è 


—————_ 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


26 Febbrajo 1873. 
Nascite — Maschi 3- Femmine 3 — Tot. 6. 
Nari-Morti — N. 0. 


Monti — Fordiani Angelo di Ferrara, di anni 
66, domestico, coniugato (epatite) — Casari 
Luigi di Boara, di anni 75, operaio, co- 
niugato (caltarale). 


Minori agli anni sette — N. 2. 
————————————————&— 


ULTIME NOTIZIE 


Ci scrivono da Bondeno in data d’ieri 
(26), ore 6 pomeridiane: 

«Il Po è decresciuto a metri 3. 260, e 
È inondazione a 2. 280 sotto lo Nyro de- 
gli idrometri di Stellata. 

teri avemmo la fortuna di ossequiare 
To Bondeno il signor marchese Gioacchino 
Pepoli, conte di Castiglione, senatore del 
Regno, e di presentargli le rispettose ma 
sincerissime nostre congratulazioni pei molti 
eloquentissimi discorsi pronunziati testè nel 
Senato; e specialmente per quelli sulla 
rotta del Po ai Ronchi di Revere, i quali 
riscossero i meritatissimi encomì del Senato 
© di tutto il giornalismo più pregiato d' |- 
talia. » 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 20. — Londra 28. — leri ebbe 
luogo a Nottingham una grande dimostra- 
zione contro il caro del carbone con ban- 
diere ove erano scritte le seguenti parole : 
Fame — Badate ai proprietari delle 
miniere alle prossime elezioni. Quindi 
un meeting di 10,000 persone approvò la 
proposta di denunziare come inumana la 
condotta dei proprietari delle miniere e 
di domandare al Parlamento che nomini 
una Commissione incaricata di fare un'in- 
chiesta sul caro del carbone. 

Ginevra 26. — ll Journal de Geneve 
dice che i cattolici nazionali nella nume- 
rosa riunione di era decisero di pro- 
testare presso il Consiglio federale ed il 
Consiglio di Stato contro la dimostrazione 
di Fern 

Parigi 26. — La Svizzera riconobbe la 
Repubblica spagouola, © decise di spedir: 
congratulazioni al popolo spagnuolo. 

Madrid 26. — L'ordine non è stato 


ancora turbato. Il ministro delle finanze | 


dichiarò che il 
impegni. 
Bukarest 26. — Il Nessaggio del prin- 
cipe, proroga la sessione dalla Camera fi- 
no al 13 marzo. 

La Camera approvò la creazione di un 
posto diplomatico a Roma, e_ respinse la 
creazione di un posto a Washingion. 

Nolte petizioni furono presentate al Se- 
nato le quali domandano che si respinga 
l'imposta su gli spiriti. 

Bukarest 25. — Il Governo presentò 
alla Camera nn progetto per stabilire gli 
agenti politici a Roma ed a Washington 


Governo manterrà tutti 


per rendere più strette Je relazioni poli- 
‘eatro Tosi-Rorghi. AT li i 


tiche ed economiche coll’ Italia e coll’ A- 
merica. 

La Camera approvò l'urgenza per que- 
sto progetto. 

Atene 25. — Vi sono trattative fra Mi- 
gliorati e Deligiorgi per conchiudere una 
convenzione postale Ira la Grecia e l'|- 
talia. 

Spiridione Tricupis è morto. 

Vienna 26. — La Gazzetta dei sob- 
borghi annunzia, secondo lettere e dispacci 
di Brody, che è scoppiata una rivoluzio- 
ne socialista fra i contadini di Merano Vo- 
lino e Podolia. I contadini assassinano , 
saccheggiano e bruciano. La forza armata 
diretta contro di essi fu sconfitta. 

BORSA DI FIRENZE 


do ml 805 1 

ita italiana. 74 07 fm 5 fm 
gina 2247 c.| 2247 e. 
Londra (tre mesi). .| 2826 c.| 28.26 c. 
Francia (a vista) . .| 11250 c.| 11250 
Prestito Nazionale. ni Se | 7 
Obblig.Regia Tabacchi —— | —— 
Arion ©» | 347— UTI 
Nuove Az. Banca Naz.'2571 — fm]2563 — fm 
Azioni Meridionali. .' 468 — |468— 


Obbligazioni » . .| 
Buoni en 
Obblig. Ecclesiastiche. 
Banca Toscana . fi 
Credito mobiliare . .|1243 — fmj 
Italo-Germaniche . 


Borsa debole. 
BORSE ESTERE 
Parigi CA) 26 

Nuovo Prestito. . .| 9015 | 9080 
Rendita francese 5 010) 8825 | 8865 
Rendita , 300 5612 56 40 
» italiana 5Oj0l 6555 | 6570 
FerrovieLomb.-Venete! 446 — | 445 — 
Obbligazioni. pre oa 
Ferrovie omane ; .|g2125 | 12175 
Obbligazioni. . . .|f72— |17125 
» Ferrov.V.E.1863] 198— |198— 
» Meridionali. .| 20450 |204— 
Gumbio su l'Italia. | IIS | AL 18 
Cred. Mobil. francese] — — | —— 
Obbligaz. Reg. Tabac.| 48250 | 482.50 
Azioni n,» |860— |860— 
Londra a vista. =; 5 Fn s n 

Aggiodell'oro permille a 
Cota inglesi 9212 | 9212 


Banca di Francia 

Vienna 26 — Rendita austriaca 7& — 
— in carta 70 80 — Cambio su Lon- 
dra 109 30 — Napole.ui 7 71 


Berlino 26 — Rendita italiana 64 718 
— Credito Mobiliare 218 1/2 


Londra 25 — Consolidato inglese 92 112 
— Rendita italiana 64 78 


— ——————_— 
AVVISI 


INTENDENZA DELLE FINANZE 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


AVVISO 


Il Ministero delle Finanze. penetrato 
dei danni gravissimi onde fu colpita la 
roprietà rustica nelle Provincie dell'Alta 
talia per le recenti inondazioni del Po c 
di taluno dci suoi influenti, è venuto nella 
determinazione di fare procedere nella 
prossima ventara primavera ad una stra- 
ordinaria ricognizione locale, per rilevare 
i terreni stati in tutto od io parte aspor- 
tati dalle acque. e per riconoscere ed 
identificare quelli ridotti in tutto od in 
parte affatto improduttivi dalle inonda- 
zioni suavvisate. 
Nel notificare 


esta prov- 
s° invi 


ove sono posti gli stabili { con apposita 
circostanziata diclviar nella quale 
verrà anche specificata l'estensione © la 
natura dei danni enteo un mi e pri 
ma possibilmente. dalla data del presente 
avviso, i terreni che si trovano nelle su 
mentovate condizioni. 


ci po ‘ovorà del suo in- 
teresse la sollicita produzione della di 
chiarazione e degii elementi indispensa- 
bili pel corso delle pr &immari, 
perché l’operaziune di « 


cominciarsi col primo di “la 
sotto l'alta direzione della Gia 
simento in Milano, ab! 
bilmente ultimati pe 
sivo agosto, 
dugio al lavor: 
premendo al Ministero ch 


al più presto 


abbirno luogo i relativi serasi d'ostimo, 
ed i corrispondenti csoneri d’ imp 
Ferrara 12 febbrajo 1873 
L’ Intendente 
LALOLI 


——— ____—————_@ 


Enserzioni a pagamento 


Asta volontaria 


di una casa posta in via Giovecca, distinta 
col civico N. 123 &lee, confinanti: ad ostro 
con detta strada, a settentrione colle ra- 
gioni delli signori Antonio e Gactano fra- 
felli Motta, a ponente colle altre della si- 
gnora Tabacchi vedova Testa 6 in parte con 
quella delli sig. Motta ed a levante colle 
ragioni Navarra. : 

L'asta viene aperia per il prezzo di 
L. 8000. 1 documenti si terrano ostensi- 
bili presso lo studio del Notaro sig. Ulde- 
rico Leziroli, le proposte dovranno indi 
zarsi per iscritto entro il giorno 28 Feb- 
braio p. v. all’ Agenzia A. Giacomelli e 
Comp. posta nella piazza del Duomo sotto 
il Volto detto del . Chiunque volessi 
concorrere all’ Asta potrà liberamente vi- 
sitare lo stabile. 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la Farxacra GaLLEANI in Milano 


Via Meravigli, N, 24, 


Polveri Antigonorroiche, tolgono l'i 
fiammazione ed il bruciore ad ogni genere di 
blennorra. — Prezzo L. fl. 59. 


Pillole Antigonerrotche adottate sino 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per combattere 
la gonorrea tanto receote che cronica — Prez- 


zo LB 


Injozione Anfizonorroica veget Te 
guarisce radicalmente iu puchi giorni ogni genere 
di blennorr-a, senza lasciare una cattiva conse- 

.D . 
Efer' asolo a garanzia degli ammalati in tutti 
i giorni dalle t® ‘allo 2 vi sarà uo distinto 
medico, che visiterà tamente anche per 
malattie vonoree. 


Si vende ia FERRARA nella farmacia Perchif. 


DEPOSITO 


DI 


PI OFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


ed estere 


* GAZZETTA FRMARESE 
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| presso CAMILLO GROSSI e fratelli 


IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


| Si fanno contratti di vendita, cam- 
| 
Î 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


RD Gr 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE 


Firenze, via de’ Buoni, n. ? 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 5 00 


SITUAZIONE DELLA ComPaGniA AL 30 Giveno 1870. 


Fondo di riserva 
Rendita annua. LL... 
Sinistri pagati e polizze liquidate . 
Benefizi ripartiti, di eni 80 010 aql 
Proposte ricevnie dal 1° luglio 1 

Le Proposte di assicura 


al 30.4 


Assicurazione 
Esempio. Uno pei 


capitale di 
qualunque 


ili all e) 
ga. 


Assicurazione mista 
Assicurszione d’ un capitale pazibile all’ assicurato stoccr rando raggiunga una data età, 


oppure ai suoi eredi se esso muore prim 
Tarifa D (con 
Dai 25 ai 5 
» 30, 6 


di 30 anni, mediante un pi 
ire 10,00) pasabiti a lui medesimo, se r: 
to quando egli muoia pr 


mente a suoi eredi ed aventi dd 


(EE: 


Gli utili possono riceversi in continti ol essere apiri 
od a diminuzione del premio annuale. Gli utili 
Inecentocinquanta mila lire. 
è rappresentata in Ferr.: 
5 


sicurato, 
cospicua somma di ser milioni 

La Compagaia The Gresham 
Corso Vittorio Ewannele N. ! 


oni ricevute negli ulti: 15 anni oltrepassano 
Lire 546,000,090 


in caso di morte 


anni, mediante un pren» 
‘a della sua mori ai 


parto degli atili ha luogo ogai triennio, 


BSTAM 


ITALIANA 


L. 33,690,359 

» 10,459,425 

sr 28,339,146 

5 », è A 0,00) 
1870 per na capitale di 7 46,218, 


uo di lire 247, assicura un 
suoi eredì ed aventi diritto a 


48, assicura un 
di 6) anni, immedli: 


all’ aumento del capilale as 
à ripartiti hanno raggiunto la 


dui Prof. Cav. Galdino Gardini 


De Bernardini 
SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetu garantiti. 


NON PIU TOSSE (30 Anni di successo! ) 


famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e 


parate dai proî. 


per agire, come per 
Guari 


— It. L. 6. l’astuccio con siringa, e It. L. 5. 


All’ ingrosso presso l’ autore a Genova, Al dettaglio a Ferrara nelle Farmacie di Na- 
vara Filippo e Perelli Pietro. A Forlì nella Farmacia Croppi. 


—————r_—.r——_._———-_—_—_—_—_————2 


Pillole Holloway 


Quando il sangue è corrotto, lo stomaco 
«disorganizzato , © irregolari le funzioni inte- 
gtinali, queste Pillole divengono indispensa- 
bili per aumentare l’azione del fegato e dare 
attività gli intestini, al punto che le emicra- 
nie, il mal di capo e le nause scompaiono , 
ed il paziente prova immediatamente il più 
gran sollievo. Come medicina di famiglia, 
essa è senza pi vecchi e i giovani, le 

SI possono farne uso’ per 
ristabilire la salute e la vigoria, e fare così 
comparirne ogni causa d’ irregolarità del si- 
stema. Nel mondo intiero l'eccellenza di 
sueste Pillole è confermata dalla testimo- 
gina spontanea di tutti i popoli. Alle In- 

lie molti Fajzhs ossia Principi, i quali ven- 
mero guariti mediante questa gran medicina, 
banno dimostrato îs loro riconoscenza al pro: 
prietario di queste Pillole, inviandogli lette- 
re di ringraziamento accompagnate da Del- 
lissimi regali per esprimergli la loro soddi- 
sfazione pei felici effetti prodotti sopra di 
loro da questa eccellente medicina. A Siam 
il.Re volle scrivere di sua propria mano 
quattro lettere in una delle quali egli dice : 
« Qui come altrove molti ragguardevoli per- 
sonaggi vennero guariti dalle vostre Pillole. » 


ìa0 Sad 


BERNAKDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della tosse, 
angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (‘dei cantanti od 
orutori specialmente). — itaane £. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall’ Autore 
caso di falsificazione. 

e pronta e radicale degli sco) 

INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, 
mie, guarisce radicalmenle in pochi giorni le gonorree recenti od inventerale, 
fiori bianchi ; senza mercurio, 0 altri astringenti nocivi. 


pre 


riconosciuta superiore dalle diverse Accade- 
goccetle € 
Preserva dagli effelti del contagio. 
senza, con istruzioni. 


Questo buon Re ha spedito un magnifico por- 
tazigari d’oro con incrostazioni al Profes- 
sore Holloway. 


Unguento Holloway 


Questo Unguento venne adoperato moltis 
simo nella guerra di Crimea ed è oggi gior- 
no in gran uso in molti ospedali delle di- 
verse parti del mondo. Per guarire le ulce- 
ri, ascessi, piaghe, mali delle mammelle o 
delle gambe, rigonfiamenti glandulari o artico- 
lazioni anchilusate questo rimedio è senza pari. 
Che quelli che soffrono d'asma, difficoltà di 
respiro facciano frizioni al petto ed al collo 
mattina e sera con i dose di que- 
sl Unguento , e l' lo sarà meravig lioso. 
Il medesimo trattamento è necessario nei 
casì di bronchite, difterite e tosse ostinata. 


Istruzioni dettagliate sono unile a ciascheduna 

scatola e vaso. 

Si vendono presso tutli i Farmacisti. Per la 
vendita all’ ingrosso dirigersi al proprie- 
lario , Professore Holloway , 533, Oxford 
Street, a Londra N.° 2. 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pubblico che 
nel Negozio sottoposto allo Stabilimento 
della Pia Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d'industria, con- 
fezionati dai ricoverati del Pio Istituto, 
a modici prezzi, e specialmente stuorini 
da Biroccino, Stuoje da pavimento, e 
di Paviera di ogni dimensione. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Qstre Chimico Talier e fabbricata 
gire <gda Odoardo Arici, approvata già 
in mo-(@dal Consiglio Sanitario di Fer- 
do parti-Yrara, trovasi vendibila al 
colare, co- {Negozio Bresciani Piaz- 
me valevole tarde) Commercio in 
ed energico pre-DFerrara. 
servativo co nirol Essa ha la pro- 
l° alterazione rugo- Prietà di eser- 
sa della pelle. \yeitare la sua 

tm azione sul 


PREZZO ittrsnio 
per ogni bottiglia * edi 
centesimi 30 a 


Polvere vegetale pei denti 


del Dott. J. G. Porp 
La medesima pulisce i denti per modo, 
che usandola giornalmente non solo si evita 
il tanto fastidioso tartaro, ma lo smalto dei 
denti guadagna in bi e pulitezza. 


| L’ Acqua di Anaterina 
per la bocca * 

Il del dott. J. G. POPP. 

È il mezzo più sicuro per fa sana conser 
| vazione dei deuti e ilelle gengive e per la 
{ guarigione delie ma'attie di boeca 6 ito; Ie 

' i 10 Ferrara L. Comastri — 

| logna stabilimento tec. di € Bonuy 
macista — In Ancona A. Sabattini e 
farm. — In Ravenna sì vende presso la Dro- 
glicria Bellenghi 


AVVISO 

POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d*o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali ere- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1." presso il 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni 42 * nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella su:ldetta 
strada N. 24; 3° nella cosa di sua 
abitazione , delta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
| ghi indistintamente sa 
le ordinazioni. 


2 
pa 
SÌ 


al signor 


2477 con scoperto, 


13 


Mtore Testa Via Corso 


Scandiana N. 
manuele N. 


1 sig. avvocato E 
Osteria della Ghirlanda = Diriger: 


Dirigersi 


SI VENDE O SI AFFITTA una Casa in via Cortrarj attigua all 


Palazzo Pepoli in vocabolo 


stalla e rimessa 


Emanuele N. 13. 
avv. Ettore Testa Via Corso Vittorio E 


9) 


Di LONDLA 


ING. E SON, 
lO DAL GOVERNO INGLESE 


È secco ed 


PERFEZIONATO 
Adottato nell’esercito e nella mariaa 


ITTAT 


Questo nuovo preparato, composto di 
Alilano, Via S. Antonio, 13 


BRE 


ANTONIO ZOLII 


de 


DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARNI 


DELLA CASA EREDE. 


Deposito in 
FERRARA 

farmacia 

Navara. 


e più adatto a vincere Ja TOSSE 
di Gola e nei Catari Polmonari. 


guarigioni da esso operate di Tossi 


Chimico Farmacista €. Panerat di Livorno 


Questo nuovo rimedio a base di TRIDACE estratto da 
latughe medicinali espressamente coltivate, e il più sicuro 


jone 
delle vie aeree 0 dipenda da causa nervosa : giova nelle Bronchiti, nel Mal 
Gli splendidi risultati ottenuti da queste Pastiglie e le innumerevoli 
altra cura, acquistaron loro molto credito ovunque furon conosciute di- 
mostrandone la superiorità al confronto degli altri specifici, meglio ancora 


dei soliti attestati. — Si vendono nelle principali farmacie di tutte le 
Città del Regno a Lire UNA la scatola con istruzione. 


Deposito in 
ROVIGO 
farmacia 


tanto che essa derivi da irrit: 


invelerate, ostinate e ribelli ad ogni 


GIUSEPPE BRESCI 


__ _ TT —11—___..___-m 


ANI tip. prop. eger. 


